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LA FONDAZIONE COLLABORA CON L’UNIVERSITÀ DEGLI
STUDI DI NAPOLI "L’ORIENTALE"
Inizia tra il Collège de la Méditerranée (Fondazione Laboratorio
Mediterraneo) ed il Corso di Laurea in Lingue, Culture e Istituzioni dei Paesi
del Mediterraneo (Università degli Studi di Napoli "L´Orientale") una
collaborazione che prevede lo svolgimento di due corsi a partire dal 1 aprile
2003:
• Storia della Musica (prof. Paolo Petazzi)
• Letterature comparate (prof.ssa Maria Teresa Giaveri)
Sono previsti, inoltre, corsi di alta specializzazione aperti a tutto l´ambito
mediterraneo nello spirito dei progetti dell´Omnibus universitario e del
nuovo Erasmus.

___________________
Napoli, 01 aprile 2003

CONVEGNO INTERNAZIONALE: LA COOPERAZIONE NEL
MEDITERRANEO PER LA PROTEZIONE DEL PATRIMONIO
CULTURALE SUBACQUEO
La Fondazione Laboratorio
Mediterraneo ha partecipato al
convegno internazionale dal titolo “La
cooperazione nel Mediterraneo per la
protezione del patrimonio culturale
subacqueo”, organizzato dal Ministero
degli Affari Esteri – Direzione Genera-
le per la promozione e cooperazione
culturale, dal Ministero per i Beni e le
Attività culturali – Direzione Generale
per l’Archeologia e dalla Regione
Siciliana – Servizio per il coordinamen-
to delle Ricerche Archeologiche
Sottomarine (SCRAS). Il convegno è
finalizzato a promuovere un impegno

coordinato degli organi istituzionali
dei paesi rivieraschi del Mediterraneo
anche alla luce della recente firma in
sede UNESCO della Convenzione sulla
protezione del patrimonio culturale
subacqueo (Parigi, 6 novembre 2001).
Il programma dei lavori è articolato in
tre sessioni, durante le quali si
affrontano aree tematiche specifiche.
La tavola rotonda finale si propone di
discutere e definire concrete proposte
di cooperazione internazionale ai fini
di una futura convenzione sulla
protezione del patrimonio culturale
subacqueo del Mediterraneo.

Si è svolta a Napoli una Riunione preparatoria per il Forum Civile Euromed di Chania previsto per
1-4 maggio 2003. In tale occasione sono stati definiti aspetti organizzativi e logistici.
Hanno partecipato alla riunione: Caterina Arcidiacono e Michele Capasso per la Fondazione
Laboratorio Mediterraneo e Philippa Pistikidis e Katerina Sorru per il Comitato Organizzativi
greco. In tale occasione è stato predisposto un protocollo di collaborazione.

___________________
Napoli, 02 aprile 2003

RIUNIONE PREPARATORIA PER
IL FORUM CIVILE EUROMED
2003 DI CHANIA

____________________
Siracusa, 3-5 aprile 2003
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SEMINARIO DI STUDI. PROFILI PROFESSIONALI PER IL
RECUPERO E LA VALORIZZAZIONE DEI CENTRI STORICI MINORI

__________________
Roma, 03 aprile 2003

MED PRIDE – INCONTRO CON UNIVERSITÀ E IMPRESE
In questa occasione Michele Capasso e Caterina Arcidiacono, presidente e
vicepresidente della Fondazione Laboratorio Mediterraneo, hanno presentato
il progetto ad attori economici e sociali dei Paesi euromediterranei ed a
rappresentanti delle Collettività locali riuniti sotto la presidenza di Jaen
Baggioni, presidente della Collettività della Corsica.
In un incontro a Corte sono stati presentate le attività formative con le
tecniche applicative di Med Pride con la relativa applicazione della
formazione satellitare.

La Fondazione Laboratorio Mediterraneo ha partecipato al seminario
“Profili professionali per il recupero e la valorizzazione dei Centri Storici
Minori", organizzato dall’Associazione Italiana di Esperti in Gestione,
Organizzazione e Pianificazione dell’Ambiente e del Territorio (AIEGEPAT) e
dall’Associazione dei Geografi Italiani (AGEI) con il patrocinio della
Presidenza del Consiglio dei Ministri.
Il seminario si è svolto a Roma presso il Consiglio Nazionale dell’Economia
e del Lavoro, aula del Parlamentino.

_________________________
Ajaccio - Corte 4-6 aprile 2003
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XIV ASSEMBLEA PLENARIA DELLA COMMISSIONE
INTERMEDITERRANEA Intermediterranea che si è svolta il 4 aprile 2003 a Palermo presso Villa Malfitano.

Tra gli argomenti all’ordine del giorno si è discusso di Politica regionale e prospettive per
l’Europa del Sud, Sviluppo Sostenibile, La politica euromediterranea nel semestre di presidenze
italiana dell’UE, Le Regioni mediterranee di fronte alla riforma della Politica Agricola Comune e
della Politica Comune della Pesca, Il Turismo nel Mediterraneo.
La Fondazione Laboratorio Mediterraneo partecipa dal 1995 alle Assemblee della Commissione
Intermediterranea

____________________
Palermo, 04 aprile 2003

OWEMES 2003. OFFSHORE WIND ENERGY IN
MEDITERRANEAN AND OTHER EUROPEAN SEAS
La Fondazione Laboratorio Mediterraneo
ha partecipato al seminario europeo
organizzato dalla Fondazione Idis – Città
della Scienza, dall’ENEA (Ente per le
Nuove tecnologie, l’Energia e

l’Ambiente), Dall’ATENA (Associazione
Italiana di Tecnica Navale, dall’ISES
ITALIA, dall’IVPC (Italian Vento Power
Corporation) e dall’Università degli Studi
“Federico II” di Napoli, con il patrocinio

della Regione Campania e della Provincia
e Comune di Napoli. Gli incontri si sono
svolti presso la sede della Fondazione
IDIS – Città della Scienza a Napoli.

_____________________
Napoli, 10-12 aprile 2003

CONFERENZA INTERNAZIONALE:
“RENAISSANCE ÉCONOMIQUE ET
SOCIALE DES CŒURS HISTORIQUES DE VILLE”
La Fondazione Laboratorio Mediterraneo ha partecipato alla Conferenza Internazionale, organizzata dall’INTA
(International Network for Urban Development), dalla MEPA (Malta Environment & Planning Authority) e dal
Malta Tourism, che si è svolta a Malta dal 13 al 15 aprile.
La conferenza, piattaforma di scambio di esperienze differenti, ha offerto a tutti i professionisti interessati
l’occasione di valutare e analizzare i processi di recupero urbanistico nell’ambito dei centri storici delle città.
L’ambizione di questa conferenza è stata di mettere in comune le esperienze e le conoscenze acquisite nella
valorizzazione degli antichi quartieri. La conferenza ha riunito i grandi partner della riqualificazione urbana e
politici locali. _____________________

Malta, 13-15 aprile 2003

Ad Atene, il 16 aprile 2003, i leader dei 15 Paesi membri e
dei dieci candidati hanno firmato il trattato che sancisce
la nascita dell’Europa a 25 Stati con 450 milioni di abitanti
e venti lingue a partire gradualmente dal 1 maggio 2004.
Si va verso la ricomposizione della vecchia Europa
geografica e culturale.
Si conclude così ad Atene - come ha sottolineato Claudio
Azzolini, vice presidente dell’Assemblea parlamentare al
Consiglio d’Europa e membro della Fondazione

Laboratorio Mediterraneo –un percorso che è iniziato a
Copenaghen, il 12 e 13 dicembre 2002, quando il
Consiglio ha terminato i negoziati con gli attuali dieci
Paesi per l’allargamento, e successivamente, il 9 aprile
scorso, quando il Parlamento europeo ha votato il parere
conforme approvando le relative dieci risoluzioni di
consenso. Ad Atene, poi è stato ratificato il trattato
secondo le rispettive procedure nazionali.

UNIONE EUROPEA. FIRMA DEI TRATTATI

__________________
Atene, 16 aprile 2003

L’ARTICOLO

Stiamo ricomponendo il vecchio
Continente
di Benedetta de Falco

Era forse destino che l’allargamento
dell’Unione Europea dovesse
formalizzarsi ai piedi di un simbolo
della democrazia qual è l’antica
Acropoli di Atene. Lì i leader dei 15
paesi membri e dei dieci candidati -
Ungheria, Polonia, Repubblica Ceca,
Slovenia, Slovacchia, Estonia,
Lettonia, Lituania, Malta e Cipro -
hanno firmato il trattato che sancisce
la nascita di un’Europa a 25 stati con
450 milioni di abitanti (con un
incremento di 75 milioni) a partire,
gradualmente, dal 1 maggio 2004. Il

vecchio continente, la vecchia Europa
si avvicina così di più alla sua originaria
formazione geografica e culturale che
completerà quando accoglierà
Romania e Bulgaria, la parte turca di
Cipro, la Turchia ed anche la Russia.
Il Denaro ne parla con Claudio Azzolini,
vice presidente dell’Assemblea
parlamentare al Consiglio d’Europa,
recentemente nominato nel delicato
ruolo di “rapporter” per i rapporti tra
Europa e Stati Uniti.

Che cosa rappresenta il trattato di
Atene nel processo di unificazione
europea?

Con la firma di mercoledì 16 aprile si
conclude ad Atene un percorso che è
iniziato a Copenaghen, il 12 e 13

dicembre scorsi, quando il Consiglio ha
terminato i negoziati con gli attuali
dieci Paesi per l’allargamento, e
successivamente, il 9 aprile scorso,
quando il Parlamento europeo ha
votato il parere conforme approvando
le relative dieci risoluzioni di consenso.
Ad Atene, poi, è stato ratificato il
trattato secondo le rispettive
procedure nazionali.

Quali problemi si pongono
nell’immediato?

Senza dubbio vi è la questione di
Cipro, della quale è entrata in Europa
solo la parte greca, mentre si attende
l’esito di un referendum per la parte
turco-cipriota. È una dicotomia che
dovrà vederci impegnati per la pacifica-

zione. Come si è ben lavorato per
Malta, che solo oggi entra a far parte
dell’Unione, superando quell’incidente
di percorso accaduto nella IV
legislatura, 1994/1999, quando i
maltesi si espressero negativamente
per un eventuale ingresso in Europa. E
restano ancora fuori la Russia, la
Turchia e la Bulgaria.



ANNO MMIII – n.13 – 02 Maggio 2003

__________________________
Torre del Greco, 22 marzo 2003

Ora con una Unione europea a 25
prima di compiere un giro di tavolo
impiegherete molti giorni?

Sono i costi della democrazia compiuta
e condivisa. Certo prima eravamo in
15 e le procedure avevano dei tempi
abbastanza snelli, ora tutto verrà
notevolmente complicato.

E poi vi è il problema della lingua…
Come comunicherete?

Al Consiglio d’Europa si parla inglese e
francese; nelle sessioni, che sono
quattro nell’arco dell’anno, ci si avvale
dei traduttori, mentre nei gruppi di
lavoro le lingue dominanti tornano ad
essere inglese e francese. Ora sarà

importante capirsi bene sin dall’inizio
con tutti i costi che ne derivano.

Cosa unisce il gruppo fondatore
dell’Unione Europea a questi nuovi
Paesi?
Unisce la storia e la cultura che sono
due collanti che sostanziano la
ricercata volontà di fare un’Europa a
più Stati per raggiungere la
ricomposizione, il ritorno alla vecchia
Europa che contemplava anche la
Russia che tanta cultura ha travasato
nella culla europea. E quando
dell’Europa farà parte anche la
Turchia, allora avremo ricostituito in
chiave geografica e culturale la vecchia
Europa. Bisognerà quindi accelerare
l’integrazione seguendo il solco del

sogno dei Padri fondatori
dell’Europa Churchill, Schuman,
De Gasperi, Spaak, quando, dopo il
secondo conflitto mondiale, si diedero
anima e corpo al processo di
pacificazione che avrebbe offerto
opportunità anche economiche a tutti.

Quest’Europa, però, è uscita a pezzi
dalla vicenda Iraq. Ognuno fa come
crede, non vi è una politica estera
comune...

Certo vi è una fragilità attribuibile alla
giovane età dell’Unione e proprio per
questo bisognerà lavorare per
costruire la sua voce comune.
Abbiamo delle fondamenta di unione
che ci sono state tramandate dai

nostri antenati, abbiamo il disegno in
testa di una casa comune, abbiamo
pure i mattoni, ora ognuno dovrà
mettere la calce per tenere insieme i
mattoni.

Quali saranno i futuri rapporti tra
Europa e Stati Uniti?

Le relazioni tra Europa e America sono
fondamentali, anzi dovranno avere la
priorità. Gli europei con il processo di
migrazione verso l’America hanno
dato le fondamenta culturali, e non
solo, di quel continente, quindi
esistono antichi legami che vanno
rafforzati e ulteriormente sviluppati.

In questa occasione Predrag Matvejević, vicepresidente della FLM, ha presentato il progetto Med
Pride ai rappresentanti dei media dei Paesi euromediterranei, sottolineando – nel suo intervento
d’apertura alla Conferenza Co.pe.A.M. – l’importanza della trasmissione delle conoscenze e degli
esempi di buona pratica per ridurre le incomprensioni, avvicinare i popoli delle due rive e
promuovere in questo modo il dialogo e lo sviluppo condiviso. In questa occasione sono state
distribuite le schede riassuntive di Med Pride.

MED PRIDE - INCONTRO CON GIORNALISTI
E MEDIA DEL MEDITERRANEO

______________________________
Dubrovnik 28 aprile - 3 maggio 2003

MED PRIDE - STAND AL FORUM
CIVILE EUROMED
In questa occasione Predrag Matvejević, vicepresidente della FLM, ha presentato il progetto Med Pride ai rappresentanti dei media dei Paesi euromediterranei,
sottolineando – nel suo intervento d’apertura alla Conferenza Co.pe.A.M. – l’importanza della trasmissione delle conoscenze e degli esempi di buona pratica per
ridurre le incomprensioni, avvicinare i popoli delle due rive e promuovere in questo modo il dialogo e lo sviluppo condiviso.
In questa occasione sono state distribuite le schede riassuntive di Med Pride.

_____________________
Chania, 1-5 maggio 2003
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